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Tra le colline verdi dei Castelli Romani e le acque tranquille del Lago Albano, sorge
un luogo dove storia, natura e spiritualità si incontrano in modo singolare: Castel
Gandolfo. In questo contesto ricco di memoria imperiale, fede cristiana e bellezza
paesaggistica, la presenza salesiana rappresenta un punto fermo di accoglienza,
formazione e vita pastorale. La Casa Salesiana, con la sua attività parrocchiale,
educativa e culturale, continua la missione di san Giovanni Bosco, offrendo ai fedeli
e ai visitatori un’esperienza di Chiesa viva e aperta, immersa in un ambiente che
invita alla contemplazione e alla fraternità. È una comunità che, da quasi un secolo,
cammina al servizio del Vangelo nel cuore stesso della tradizione cattolica.

Un luogo benedetto dalla storia e dalla natura
Castel Gandolfo è un gioiello dei Castelli Romani, situato a circa 25 km da Roma,
immerso nella bellezza naturale dei Colli Albani e affacciato sul suggestivo Lago
Albano. A circa 426 metri di altitudine, questo luogo si distingue per il suo clima
mite e accogliente, un microclima che sembra preparato dalla Provvidenza per
accogliere chi cerca ristoro, bellezza e silenzio.

Già in epoca romana questo territorio era parte dell’Albanum Caesaris, un’antica
tenuta imperiale frequentata dagli imperatori sin dai tempi di Augusto. Fu però
l’imperatore Tiberio il primo a risiedervi stabilmente, mentre più tardi Domiziano vi
fece costruire una splendida villa, i cui resti sono oggi visibili nei giardini pontifici. La
storia cristiana del luogo ha inizio con la donazione di Costantino alla Chiesa di
Albano: un gesto che segna simbolicamente il passaggio dalla gloria imperiale alla
luce del Vangelo.

Il nome Castel Gandolfo deriva dal latino Castrum Gandulphi, il castello costruito
dalla famiglia Gandolfi nel XII secolo. Quando nel 1596 il castello passò alla Santa
Sede, diventò residenza estiva dei Pontefici, e il legame tra questo luogo e il
ministero del Successore di Pietro si fece profondo e duraturo.

La Specola Vaticana: contemplare il cielo, lodare il Creatore
Di particolare rilievo spirituale è la Specola Vaticana, fondata da papa Leone XIII nel
1891 e trasferita negli anni ’30 a Castel Gandolfo a causa dell’inquinamento
luminoso di Roma. Essa testimonia come anche la scienza, quando orientata al



vero, conduca a lodare il Creatore.
Nel corso degli anni, la Specola ha contribuito a progetti astronomici di grande
rilievo come la Carte du Ciel e alla scoperta di numerosi oggetti celesti.

Con l’ulteriore peggioramento delle condizioni di osservazione anche nei Castelli
Romani, negli anni Ottanta l’attività scientifica si spostò principalmente presso il
Mount Graham Observatory in Arizona (USA), dove il Vatican Observatory Research
Group prosegue le ricerche astrofisiche. Castel Gandolfo resta però un importante
centro di studi: dal 1986 ospita ogni due anni la Vatican Observatory Summer
School, dedicata a studenti e laureati in astronomia di tutto il mondo. La Specola
organizza anche convegni specialistici, eventi divulgativi, mostre di meteoriti e
presentazioni di materiali storici e artistici a tema astronomico, tutto in uno spirito
di ricerca, dialogo e contemplazione del mistero della creazione.

Una chiesa nel cuore della città e della fede
Nel XVII secolo, papa Alessandro VII affidò a Gian Lorenzo Bernini la costruzione di
una cappella palatina per i dipendenti delle Ville Pontificie. Il progetto, concepito
inizialmente in onore di san Nicola di Bari, fu dedicato infine a san Tommaso da
Villanova, agostiniano canonizzato nel 1658. La chiesa fu consacrata nel 1661 e
affidata agli Agostiniani, che la ressero fino al 1929. Con la firma dei Patti
Lateranensi, papa Pio XI affidò agli stessi Agostiniani la cura pastorale della nuova
Pontificia Parrocchia di Sant’Anna in Vaticano, mentre la chiesa di San Tommaso da
Villanova venne successivamente affidata ai Salesiani.

La bellezza architettonica di questa chiesa, frutto del genio barocco, è al servizio
della fede e dell’incontro tra Dio e l’uomo: vi si celebrano oggi numerosi matrimoni,
battesimi e liturgie, richiamando fedeli da ogni parte del mondo.

La casa salesiana
I Salesiani sono presenti a Castel Gandolfo dal 1929. In quegli anni il borgo conobbe
un notevole sviluppo, sia demografico che turistico, ulteriormente anche grazie
all’inizio delle celebrazioni papali nella chiesa di San Tommaso da Villanova. Ogni
anno, nella solennità dell’Assunta, il papa celebrava la Santa Messa nella parrocchia
pontificia, una tradizione iniziata da san Giovanni XXIII il 15 agosto 1959, quando
uscì a piedi dal Palazzo Pontificio per celebrare l’Eucaristia tra la gente. Questa
consuetudine si è mantenuta fino al pontificato di papa Francesco, che ha interrotto



i soggiorni estivi a Castel Gandolfo. Nel 2016, infatti, l’intero complesso delle Ville
Pontificie è stato trasformato in museo e aperto al pubblico.

La casa salesiana ha fatto parte dell’Ispettoria Romana e, dal 2009 al 2021, della
Circoscrizione Salesiana Italia Centrale. Dal 2021 è passata sotto la diretta
responsabilità della Sede Centrale, con direttore e comunità nominati dal Rettor
Maggiore. Attualmente i salesiani presenti provengono da diverse nazioni (Brasile,
India, Italia, Polonia) e sono attivi nella parrocchia, nelle cappellanie e nell’oratorio.

Gli spazi pastorali, pur appartenendo allo Stato della Città del Vaticano e quindi
considerati zone extraterritoriali, fanno parte della diocesi di Albano, alla cui vita
pastorale i Salesiani partecipano attivamente. Sono coinvolti nella catechesi
diocesana per adulti, nell’insegnamento presso la scuola teologica diocesana, e nel
Consiglio Presbiterale come rappresentanti della vita consacrata.

Oltre alla parrocchia di San Tommaso da Villanova, i Salesiani gestiscono anche due
altre chiese: Maria Ausiliatrice (detta anche “San Paolo”, dal nome del quartiere) e
Madonna del Lago, voluta da san Paolo VI. Entrambe furono costruite tra gli anni
Sessanta e Settanta per rispondere alle esigenze pastorali della crescente
popolazione.

La chiesa parrocchiale progettata da Bernini è oggi meta di numerosi matrimoni e
battesimi celebrati da fedeli provenienti da tutto il mondo. Ogni anno, con le dovute
autorizzazioni, vi si tengono decine, talvolta centinaia, di celebrazioni.

Il parroco, oltre a guidare la comunità parrocchiale, è anche cappellano delle Ville
Pontificie e accompagna spiritualmente i dipendenti vaticani che vi lavorano.

L’oratorio, attualmente gestito da laici, vede il coinvolgimento diretto dei Salesiani,
specialmente nella catechesi. In occasione di fine settimana, feste e attività estive
come l’Estate Ragazzi, vi collaborano anche studenti salesiani residenti a Roma,
offrendo un prezioso supporto. Presso la chiesa di Maria Ausiliatrice esiste anche un
teatro attivo, con gruppi parrocchiali che organizzano spettacoli, luogo di incontro,
cultura e evangelizzazione.

Vita pastorale e tradizioni
La vita pastorale è scandita dalle principali feste dell’anno: san Giovanni Bosco a



gennaio, Maria Ausiliatrice a maggio con una processione nel quartiere di San Paolo,
la festa della Madonna del Lago – e quindi la festa del Lago – l’ultimo sabato di
agosto, con la statua portata in processione su una barca sul lago. Quest’ultima
celebrazione sta coinvolgendo sempre più anche le comunità dei dintorni, attirando
numerosi partecipanti, tra cui molti motociclisti, con cui sono stati avviati momenti
di incontro.

Il primo sabato di settembre si celebra la festa patronale di Castel Gandolfo in onore
di san Sebastiano, con una grande processione cittadina. La devozione a san
Sebastiano risale al 1867, quando la città fu risparmiata da un’epidemia che colpì
duramente i paesi vicini. Sebbene la memoria liturgica cada il 20 gennaio, la festa
locale viene celebrata a settembre, sia in ricordo della protezione ottenuta che per
ragioni climatiche e pratiche.

L’8 settembre si celebra il patrono della chiesa, san Tommaso da Villanova, in
coincidenza con la Natività della Beata Vergine Maria. In questa occasione si tiene
anche la festa delle famiglie, rivolta alle coppie che si sono sposate nella chiesa di
Bernini: sono invitate a tornare per una celebrazione comunitaria, una processione
e un momento conviviale. L’iniziativa ha avuto ottimi riscontri e si sta consolidando
nel tempo.

Una curiosità: la buca delle lettere
Accanto all’ingresso della casa salesiana si trova una casella postale, nota come
“Buca delle corrispondenze”, considerata la più antica ancora in uso. Risale infatti al
1820, vent’anni prima dell’introduzione del primo francobollo al mondo, il famoso
Penny Black (1840). È una cassetta ufficiale delle Poste Italiane tuttora attiva, ma
anche un simbolo eloquente: un invito alla comunicazione, al dialogo, all’apertura
del cuore. Il ritorno del papa Leone XIV alla sua sede estiva, sicuramente lo
aumenterà.

Castel Gandolfo resta un luogo dove il Creatore parla attraverso la bellezza del
creato, la Parola proclamata e la testimonianza di una comunità salesiana che, nella
semplicità dello stile di Don Bosco, continua a offrire accoglienza, formazione,
liturgia e fraternità, ricordando a coloro che si avvicinano a queste terre in cerca di
pace e serenità che la vera pace e serenità si trova solo in Dio e nella sua grazia.


